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HANS OP DE BEECK

Celebration 

Inaugurazione sabato 29 novembre 2008 via Arco dei Becci 1, 18.00-24.00  

Fino al  24 gennaio 2009, da martedì a sabato, 14.00-19.00

Galleria Continua è lieta di annunciare Celebration, la terza mostra dell’artista belga Hans Op de Beeck negli spazi espositivi di San Gimignano. 

La propensione per una ricerca di carattere multidisciplinare porta Op de Beeck ad esprimersi con materiali e mezzi diversi: sculture, installazioni, opere multimediali, video, film, disegni e fotografie. Il concepimento e la costruzione di scenari immaginifici si sviluppa a partire da immagini che affiorano dalla memoria, siano questi luoghi oppure situazioni domestiche o urbane che l’artista restituisce al visitatore come nuova esperienza visiva, emotiva e sensoriale. 

In occasione della sua partecipazione alla recente Biennale di Singapore, Hans Op de Beeck ha presentato Location (6). Pensata per il Westergasfabriek di Amsterdam, un’ex officina del gas successivamente convertita in centro culturale polifunzionale, Location (6) offre agli occhi dello spettatore la veduta di un paesaggio sconfinato e meditativo, rischiarato dal biancore della neve e della nebbia. Questa installazione scultorea nella quale è possibile sedersi per osservare il paesaggio prosegue idealmente Location (5), l’ormai celebre modello a grandezza naturale che rappresenta un ristorante affacciato su un’autostrada deserta, opera ora esposta in permanenza in Giappone al Towada Art Center. 

Per questa nuova personale italiana Hans Op de Beeck propone un video inedito, Celebration (2008). 

Girato in Arizona, il video offre allo spettatore la visione frontale di una tavola imbandita che trova collocazione –decisamente improbabile- all’interno di un paesaggio fatto di rocce imponenti, terra arsa dal sole e cactus. La scena è costruita come un vero e proprio tableau vivant  dove l’unico movimento è dato dal vento che smuove la tovaglia. Anche il tempo sembra immobile, fermo a quell’ attimo che prelude alla celebrazione, forse quella di un anniversario di matrimonio. Tutto è pronto, i festeggiamenti stanno per iniziare, eppure, minuti dettagli affatto trascurabili, tradiscono l’inevitabile consumarsi di una tragedia. Il video trasmette un senso di vuoto, come se la festa dovesse necessariamente disilludere. 

Hans Op de Beeck nasce a Turnhout nel 1969. Vive e lavora a Brusseles. 

L’artista costruisce e mette in scena luoghi urbani e famigliari, contemporanei e fittizi, situazioni e personaggi che risultano estremamente familiari allo spettatore: angoli isolati dedicati alla riflessione o spazi affollati, talvolta popolati da goffi personaggi che in parte ci mostrano come viviamo oggi, i percorsi che seguiamo e il modo in cui cerchiamo, con grande inettitudine, di gestire il tempo, lo spazio e gli altri.

Incomunicabilità, attesa, perdita sono i temi che ricorrono nelle opere dell’artista belga. Una vena melanconica sembra accompagnarlo così come un gusto romantico che si codifica nella ripresa di alcuni stereotipi di rappresentazione del romanticismo che Op de Beeck reintroduce come valori attuali. 

Numerose le mostre personali e collettive di livello internazionale a cui Op de Beeck ha preso parte in questi anni. Il Reina Sofia (Madrid), lo Scottsdale Museo d'Arte Contemporanea (Arizona), il Towada Art Center (Towada), lo ZKM (Karlsruhe), il MACRO (Roma), la 6° Biennale di Shanghai (Shanghai), la Kunstverein Hannover (Hannover), la Whitechapel Art Gallery (Londra) e il PS1 (New York) sono solo alcuni degli spazi prestigiosi dove l’artista ha avuto modo di esporre. 

Tra le mostre personali realizzate nel 2008 ricordiamo Location (6), Biennale di Singapore, Repubblica di Singapore; Location (6), Westergasfabriek (Holland Festival), Amsterdam, Olanda; Circumstances, Rogaland Museum of Fine Arts, Stavanger, Norvegia. Sempre per le personali citiamo, infine, Extensions, Treasury of Saint Peter, Leuven, Belgio e Centraal Utrecth Museum, Utrecht, Olanda (2007); Video in tutti i sensi - My Brother’s Gardens, Fondazione Bevilacqua La Masa, Venezia (2006); T-Mart, MuHKA, Museum of Contemporary Art, Anversa, Belgio (2005). 

Per ulteriori informazioni sulla mostra e materiale fotografico: 
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